
Forte è uno che fa paura a tutti. 
E se qualcuno non è d'accordo 
con lui lo riduce a pezzetti come 
quelli del wrestling...  

(Marco, 9 anni) 

I duri spopolano ai botteghini del cinema, fanno il 
pienone nei match di wrestling, affollano le palestre 
per scolpire tisici da sballo... La forza fisica non è 
più un'esclusiva dei maschi; affascina anche le 
donne. Perché va di moda. Perché se oggi non 
mostri i muscoli e non colpisci prima, non sei nes-
suno o finisci al tappeto come una pera cotta. Que-
sto, almeno, insegnano le televisioni, i film, i giochi 
elettronici e, in troppi casi, anche i genitori. I pugni, 
le gomitate, i colpi bassi, però, non mettono al sicu-
ro dalle difficoltà e dai «kappaò» che la vita riserva 
a tutti, senza eccezione. In quei casi bisogna saper 
perdere, rialzarsi, non arrendersi, andare avanti... 
L'unico «energetico» che funziona viene da dentro 
e soprattutto dall'alto: è la Forza dello Spirito di 
Dio. 

Il banco del check-in è aperto da pochi minuti 
davanti a un lungo serpentone umano. Ci avven-
turiamo tra le valigie e i passeggeri in attesa del 
loro turno, per raccogliere qualche impressione 
sul tema della forza. 
Chi è per me veramente forte? Chi non si arren-
de mai, come i grandi uomini che hanno cambia-
to il mondo pagando di persona.  

(Pino, 34 anni, avvocato) 
Chi più dei calciatori? Per dare un calcio al pallo-
ne fanno soldi a palate, sono adorati dalle ragaz-
ze, si concedono vacanze da sogno... Quelli sì 
che sono forti!  

(Carlo, 15 anni, studente) 
Quando penso a una persona forte, rivedo mia 
madre. Finita la guerra è rimasta sola e senza 
niente, ma ha tirato su quattro figli come si de-
ve...                          (Marzia, 62 anni, casalinga) 

Come si misura la forza di una 
persona?
__________________________ 
Ti sembra giusto che oggi fun-
ziona solo la legge del più forte?
__________________________ 
Perché si scambia tanto facil-
mente l'idea della forza con quel-
la della violenza?____________ 
Che tipo di forza è quella che 
alcuni chiamano «non violenza», 
«fortezza d'animo», «capacità di 
saper perdere»?_____________ 



Le due squadre 
Ritaglia, con l'aiuto dei compagni, alcune fotografie 
di personaggi famosi . Incollatele sulla parte sini-
stra di un cartellone. Altrettanto fate con persone 
dalla professione meno «vistosa» (volontario, ani-
matore oratorio, infermiere ...). Attaccate le loro 
foto sulla parte destra del cartellone. Accanto ad 
ognuna di queste foto scrivete la qualità principale 
che rende ‘forti’ i singoli protagonisti agli occhi 
degli altri e vostri. Cercate, infine, di stabilire quale 
di loro è «più forte» (nel senso «spirituale» della 
parola) in ordine decrescente. 

deserto: è il luogo delle difficoltà, della prova, ma anche il 
posto ideale per incontrare se stessi e Dio. Per Gesù diventa il 
ring sul quale si scontra con il suo oppositore, Satana, colui che 
ostacola il progetto di Dio. 
quaranta giorni: richiamano i quarant’anni vissuti dagli ebrei 
nel deserto prima di approdare alla Terra Promessa.  
il diavolo: letteralmente significa “colui che divide in due”. Nel 
Vangelo viene chiamato anche “Beelzebub“ (= signore del 
letamaio). È il nemico per eccellenza, che fa di tutto per rovina-
re la nostra amicizia con Dio. 
tentandolo: con tre «astuzie» Satana (= l'Avversario) vuole 
portare Gesù fuori dalla strada di fedeltà a Dio. Sono la facile 
popolarità, il potere, il successo spettacolare. Ma viene scorna-
to... 

«Forza» è una delle parole, Signore,  
che sento ripetere come un ritornello.  
«Forza!», urlano i tifosi ai loro campioni.  
«Forza» grida il capomastro 
agli operai che battono la fiacca. 
«Forza» mi ripete tutte le mattine mia madre  
quando mi butta giù dal letto. 
«Forza» strillano i compagni 
quando vogliono pestare qualcuno. 
«Forza» è anche una delle parole  
che leggo nelle notizie di guerra  
e in quelle di cronaca nera. 
Vorrei avere, Signore, 
la forza di parlare quando è ora,  
di portare a termine un compito  
che non mi va giù, 
di perdonare chi mi prende in giro,  
di pregarti tutti i giorni, 
di non pensare solo ai miei interessi,  
ma di aiutare gli amici scartati da tutti. 
Vorrei avere, se non l'hai capito, 
la forza che avevi Tu 
quando non ti prendevano sul serio, 
 ti sfottevano e ti pestavano a sangue,  
quando hai mandato a stendere il diavolo  
per non cadere nella sua trappola. 
Quella forza, insomma, 
che viene dall'Alto, dal tuo Santo Spirito,  
amico tuo e amico nostro. 


